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Valerio Cappozzo, Dizionario dei sogni nel Medioevo. Il Somniale 
Danielis in manoscritti letterari, Firenze, Olschki, 2018, pp. 402.

Nel mondo accademico di oggi, chi è solito occuparsi del tema onirico 
incontra non poche difficoltà nel reperire documentazioni che non siano 
marcatamente sbilanciate verso una natura eccessivamente specialistica – 
la stessa che presuppone di norma una quantità e qualità di preconcetti 
non indifferenti – o, al contrario, verso un’esemplificazione volutamen-
te accentuata per questioni di fruibilità. La questione diviene ancor più 
delicata se la contestualizzazione del sogno è l’epoca medievale, in cui la 
trascendenza dogmatica cristiana, che ne alimentava il quotidiano in mo-
do fortemente pervasivo, è scaturigine di infinite derivazioni oniriche. A 
metà strada tra le due tendenze suddette si colloca il Dizionario dei sogni nel 
Medioevo. Il Somniale Danielis in manoscritti letterari di Valerio Cappozzo, 
Assistant Professor of Italian all’University of Mississippi, che, senza sacri-
ficare una funzionale struttura manualistica, riesce a produrre un lavoro 
di grande utilità per medievisti e studiosi di letteratura, in cui l’attenzione 
filologica e l’accuratezza delle ricerche confluiscono in un prodotto oggi 
tanto necessario quanto intuitivo nel suo utilizzo.

La premessa su cui si regge l’intero impianto argomentativo del volu-
me è che il Medioevo nel « decifrare le immagini fantastiche e irrazionali 
dei sogni ritorna sul piano concreto del reale » (p. vii), constatazione fon-
damentale per rendere plausibile ed attualizzabile lo studio della materia 
onirica, per di più di non facile gestione quando rapportata ai secoli bui. 
Tale precisazione ha, inoltre, il compito di predisporre il lettore ad un ex-
cursus storico-letterario sull’interpretazione del sogno, che diverge note-
volmente dalle idee abituali che l’uomo post-freudiano è solito associare 
a tale pratica. Come l’autore ben dimostra rifacendosi all’analisi freudiana 
del noto sogno del nibbio di Leonardo – tra l’altro possessore di tre edizio-
ni del Somniale Danielis – l’approccio psicanalitico ha ribaltato le modalità 
d’analisi dei sogni medievali, in cui i contenuti onirici erano letti alla luce 
di analogie esterne al soggetto, deprivandoli così di una certa funzione pre-
monitrice e limitandoli a mezzi di rilettura della passata storia individuale 
del sognatore. A tale proposito, può forse segnalarsi l’unica mancanza del 
presente lavoro, ma non certo dirimente della notevole qualità del suo 
contenuto, e cioè il silenzio sull’invece pertinente inventario dei simboli 
onirici nelle lezioni introduttive alla psicanalisi di Freud, che avrebbe di 
certo rafforzato le tesi ivi proposte.

Un primo elemento di fascino, nonché segno di pregio dell’indagine, è 
la serrata continuità che viene tratteggiata tra il Somniale Danielis o le più 
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generiche forme del sogno medievale e le moderne interpretazioni oniri-
che, passando dall’onirocritica dell’Antico Egitto alla Smorfia Napoletana, a 
dimostrazione che esiste « una simbologia onirica ben conosciuta, ma riu-
tilizzata in un contesto diverso, dove la possibilità di comprensione si basa 
sull’interpretazione del lettore e sulla sua capacità intuitiva » (p. 5). È data, 
così, ragione all’archetipica natura delle immagini collettive teorizzate da 
Jung, richiamate anche nel testo, seppur solo in nota. Si tratta di una persi-
stente continuità, dovuta alla prevedibile ma rivelatrice constatazione che 
gli elementi che animano i sogni sono universalmente comuni e, pertanto, 
consentono che « la coerenza simbolica [rimanga] fedele in millenni di sto-
ria, durante i quali si ripresentano gli stessi simboli » (p. 14). Edotti da tale 
assioma è possibile leggere il Somniale Danielis o consultare il Dizionario dei 
sogni con l’intento di ravvisarvi convertitori semantici dei contenuti delle 
notti di sogno. A ciò deve, tuttavia, aggiungersi che un’interpretazione de-
gli stessi sarà tanto più pertinente quanto più estesa a culture diverse sarà 
la conoscenza dell’esegeta onirico. Ciò è comprovato dall’appellarsi dello 
stesso autore a continui rimandi diacronici, che hanno per oggetto il me-
desimo sogno (ad esempio la caduta di un dente, che rappresenterebbe la 
futura morte di un parente), il cui significato viene arricchito spostandosi 
da un sistema culturale ad un altro.

L’abbondante fruizione del Somniale Danielis da parte di poeti e prosatori 
due-trecenteschi (un altro merito del Cappozzo è quello di aver attestato 
il largo impiego del Sogno di Daniele in contesti sinora insospettati) è giu-
stificata, oltre che dall’esaustività dei simboli onirici ivi proposti, seppur in 
forma più sintetica che in altri repertori, proprio dalla suddetta rappresen-
tatività universale dei sogni ai quali esso allude, con immagini, oggetti e si-
tuazioni astoriche destinate a reiterarsi con facilità tra codici e testi a stam-
pa. Il mondo che emerge del Somniale Danielis è generico e convenzionale, 
ma proprio perciò suscettibile di inesauribili riproposizioni, che tuttavia 
necessitano di alcune correzioni formali, dovute al normale aggiornamen-
to ai tempi moderni (oggi il politico, che appare nei sogni, ha la medesima 
valenza dell’imperatore medievale).

Nel Dizionario certo non mancano disamine più analitiche, come quelle 
concernenti la classificazione delle tipologie dei sogni in sintonia con le 
suggestioni di Artemidoro di Daldi o di papa Gregorio I. Esse preludono, 
tra l’altro, alla sezione di maggior impegno teoretico dell’intero volume 
(La pratica interpretativa, pp. 20-41), che contiene l’esito dell’indagine dal 
Cappozzo per primo sistematicamente condotta sul codice Riccardiano 
859, dalla quale si ricava un quadro complesso delle metodologie crittogra-
fiche dei sogni, che dal De interpretatione somniorum di Leo Tuscus giunge 
fino alla Legenda minor di Caterina da Siena, passando per i suggerimenti, a 
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tratti folcloristici, del Lyber physionomie di Michele Scoto (basti citare il grat-
tarsi la nuca, sede della memoria, per ricordare il sogno compiuto). Forte 
è, inoltre, la presenza di Dante Alighieri nei punti cardini del volume, ove, 
oltre a ricostruire la tenzone con Dante da Maiano, in cui il sonetto dan-
tesco A ciascun’alma presa e gentil core introduce la tematica del sogno nella 
letteratura italiana delle origini, si ricorre proprio al sommo poeta per te-
stare la validità dei precetti d’interpretazione dei sogni proposti dal citato 
Riccardiano 859, da applicarsi, come si avverte, ai soli contenuti onirici 
letterari. 

Viene, così, associato il significato dell’aquila rinvenibile nel Somniale 
Danielis all’« aguglia » di Purg. ix, la cui chiara corrispondenza semantica 
conferma le letture critiche più accreditate del passo. Uguale corrispon-
denza è attestata nella rilettura del sogno della « femmina balba » (Purg. 
xix, 1-33), il più noto della seconda cantica, in cui, ricorrendo all’« asper-
sio sanguinis confusio et conturbatio corporis », collocata sotto la dicitura 
« femmina balba » del Somniale Danielis, si ottiene una completa sintesi della 
raccapricciante scena che desta Dante dall’incubo purgatoriale. Lo stesso 
dicasi per il sogno di Lia, la bella giovane che andava « per una landa / co-
gliendo fiori » (Purg. xxvii, 97-98), allorché, appellandosi al significato di 
tale atto nel Somniale Danielis, che rimanda ad un pericolo scampato, ben 
se ne evidenzia l’attinenza con ciò a cui allude il sogno nel poema, ovvero 
col successivo approdo di Dante personaggio all’Eden e, dunque, col suo 
allontanarsi dal pericolo del peccato. 

La stessa modalità d’interpretazione è altresì applicata ai sogni decame-
roniani, a proposito dei quali l’indagine del Cappozzo appare non meno 
innovativa. Si vedano al riguardo le riletture che lo studioso propone dei 
sogni di Lisabetta da Messina (iv 5), di Gabriotto (iv 6) e di Talamo d’Imola 
(ix 7). Nel primo, la pertinenza testuale rinvenuta tra il Somniale Danielis e 
la tragica sorte di Lisabetta è, ad esempio, totale (com’è noto, Lorenzo, uc-
ciso dai fratelli della giovane, rivelerà in sogno all’amata il luogo dove è se-
polto, così spingendo Lisabetta, mossa da un macabro quanto amorevole 
intento, a diseppellire la testa del defunto per poterla custodire) : sulla base 
del Somniale Danielis, si dimostra, infatti, la plausibilità del poter anticipare 
la triste fine della giovane, leggendosi nella voce « testa » un esplicito lega-
me fra questa e la tragedia del sognatore. Il pietoso destino di Gabriotto 
è egualmente preannunciato, se si rapportano le immagini del sogno del 
personaggio al loro corrispettivo significato nel Sogno di Daniele : la morte 
improvvisa di Gabriotto, occorsa dopo aver rivelato alla moglie Andreuo-
la di aver sognato una capra ed un cane, è infatti ricondotta alla « mortem 
vel cecitatem cordis » che campeggia sotto la « C » del Somniale Danielis, e 
che trova pieno riscontro nell’uomo che si professava miscredente delle 
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premonizioni oniriche. Col sogno, infine, di Talamo d’Imola, si denota 
l’elasticità interpretativa propria del Somniale Danielis quando, riprenden-
do la lettera « L » (che tanto benefica era stata per la Lia dantesca), se ne 
capovolge il valore salvifico in una profezia mortifera rivolta alla moglie 
di Talamo, che verrà sbranata da un lupo. Data la complessa natura della 
prosa decameroniana, non mancano poi i riferimenti né all’insomnium di 
Pinuccio (ix 6), che ricorre ad una fallace inventiva onirica per giustificare 
le sue malevolenze, né alle ben note visioni in stato di veglia di Nastagio 
degli Onesti (v 8) e di Tingoccio (vii 10). 

Da tale originale ricerca emerge, quindi, con chiarezza come « i sim-
boli narrativi, con l’aiuto dei libri dei sogni, [mettano] il lettore in gra-
do di comprendere approfonditamente i messaggi racchiusi nel testo » (p. 
41). Quanto al Dizionario dei sogni medievali, che occupa l’ultima parte 
dell’opera, esso è preceduto dalla trascrizione latina e volgare del Som-
niale Danielis, con un apparato di lunari e di alfabeti mantici, oltre che da 
un’accuratissima scheda sinottica, relativa ai codici consultati, e da una 
esaustiva bibliografia finale. Redatto incrociando decine di testi, tra ma-
noscritti latini e volgari e prodotti a stampa, il Dizionario annovera più di 
seicento simboli lemmatizzati, che propongono il sogno e di seguito la 
sua interpretazione. A conferma dell’interesse della raccolta, che spazia 
nei più disparati campi del quotidiano medievale, e delle sue tante chiavi 
di lettura, che la raccomandano alla nostra attenzione, si segnalano infine 
alcuni elementi che certo concorrono a modificare un’immagine ormai 
statica ed istituzionalizzata del Medioevo : quali l’impari bilanciamento 
fra le sole tre voci di « demonio » (più le due di « diavolo ») e le quarantasei 
di « barba », quando ci si sarebbe aspettati, nel primo caso, un numero di 
attestazioni molto più alto, dato il frequente ricorrere della figura del dia-
volo nei sogni medievali.

Matteo Maselli
(Università di Macerata)

Hell. Dante’s Divine Trilogy Part One. Decorated and Englished in Prosaic 
Verse by Alasdair Gray, Edinburgh, Canongate Books, 2018, pp. 136.

Nessuna delle informazioni presenti nel frontespizio di questo libro (ec-
cezion fatta, s’intende, per la città di Edimburgo, l’anno di edizione e la 
menzione dell’Inferno di Dante) dirà molto al lettore italiano ; eppure, sia-
mo di fronte a una pubblicazione importante, verrebbe da dire epocale. 
Definiamola, per ora, alla buona : la traduzione della prima cantica della 
Commedia dantesca, a opera di quello che non si sbaglierebbe a definire 
il più significativo scrittore scozzese degli ultimi quarant’anni (Alasdair 
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